
BLU

Venerdì sit-in
al ministero
Le segreterie nazionali Slc-Fistel-Uilcom hanno
organizzato per venerdì 15 marzo nel quadro delle
iniziative, per la situazione aziendale e
occupazionale di Blu spa un «sit-in» dalle 10 alle
14 al ministero delle Attività produttive nel corso
del quale hanno richiesto un incontro al ministro
Antonio Marzano. In una nota congiunta i
sindacati ribadiscono il loro dissenso per le
decisioni degli azionisti di porre in vendita
un'azienda che è cresciuta sul mercato della Tlc
mobili raggiugendo tutti gli obiettivi.

BENZINAI

Riuscito lo sciopero
Oggi si replica
Massiccia adesione dei gestori delle aree di servizio
autostradali alla chiusura degli impianti di
carburante dalle 6 alle 14 di ieri. Lo segnalano in
un comunicato le organizzazioni di categoria,
Faib/Aisa, Fegica e Figisc/Anisa, secondo le quali
risultano chiusi oltre l'85% degli impianti
autostradali dei circa 450 presenti su tutto il
territorio nazionale, con alcune tratte che
raggiungono il 100% dell'adesione. Oggi si replica,
dalle ore 14.00 alle ore 22.00: le chiusure
interesseranno con le stesse modalità anche le
prossime due settimane. Saranno, garantiti i
servizi e l'assistenza ai mezzi di emergenza.

POSTE

Le carte Visa
abilitate al prelievo
Per prelevare contanti gli oltre 12 milioni di
titolari di carte Visa e Visa Electron emesse in
Italia possono rivolgersi anche ai 2.350 sportelli
automatici (Atm) di Poste Italiane. Il servizio è
disponibile anche per i titolari di carte Visa emesse
all'estero. I costi del prelievo sono quelli previsti
dalle banche che hanno emesso la carta.

CAPODICHINO

Si fermano i lavoratori
dei servizi a terra
Oggi, dalle ore 12 alle 16, scioperano i lavoratori
dei servizi di terra della Gesac-Aeroporto di
Napoli Capodichino. «L'azione di lotta - precisa
una nota firmata da Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti
e Ugl - si è resa necessaria per difendere i livelli
occupazionali e salariali messi in discussione sia
dal piano di ristrutturazione presentato dalla
Gesac, sia dai nuovi soggetti di “handling”, che
intenderebbero entrare ad operare in aeroporto
senza rispettare le regole di protezione sociale».

SIEMENS

Rinnovati i vertici
Tedeschi presidente
Novità ai vertici di Siemens Italia. Michele
Tedeschi è il nuovo presidente e Gabriele Galateri
di Genola entra nel consiglio di amministrazione.
Alla guida della consociata della multinazionale
tedesca resta Massimo Sarmi, riconfermato nella
carica di amministratore delegato. I nuovi
amministratori sono stati nominati dall'assemblea
degli azionisti della società che ha anche
approvato all'unanimità il bilancio 2001 che si è
chiuso con un utile netto di 3,3 milioni di euro,
ordini acquisiti per 1.265 milioni di euro e un
fatturato di 1.211 milioni di euro.

MILANO Nokia, produttore di tele-
foni cellulari finlandese, chiuderà
il primo trimestre 2002 con vendi-
te inferiori alle aspettative, in atte-
sa di rilanciare il proprio mercato
con l'uscita di nuovi modelli en-
tro il mese di giugno.

Lo ha annunciato la stessa
azienda di Helsinki, prima al
mondo nella creazione di telefoni-
ni, che a causa del rallentamento
dell'unità reti vedrà scendere al di
sotto delle stime le vendite (per
altro viste in calo) nel primo scor-
cio del nuovo anno.

La sezione «network», regi-
strerà un rallentamento nelle ven-
dite pari al 25% (contro un re-
gresso del 20% stimato in prece-
denza), mentre per quella della
telefonia mobile la discesa do-
vrebbe attestarsi sul 7% (più o
meno in linea con quanto previ-
sto). A livello complessivo le ven-

dite dovrebbero presentare una
flessione maggiore rispetto a quel-
la del 10% stabilita negli scorsi
mesi. L'utile per azione dovrebbe
invece registrare un andamento
leggermente superiore alle previ-
sioni, attestandosi sopra la for-
chetta 0,15-0,17 euro individuata
dalla società. Ancher la Siemens
ha dichiarato che venderà meno
telefonini nel 2002.

L’annuncio della casa finlan-
dese, oltre alla prestazione decisa-
mente sotto tono del Nasdaq (su
cui hanno influito il taglio delle
stime di vendita da parte della
società di fibre ottiche Lucent e la
richiesta di informazioni sui bi-
lanci a Worldcom da parte della
Sec) hanno spinto al ribasso il
comparto high-tech nelle Borse
europee: l’Euro Stoxx del settore
ha registrato ieri un regresso del
4,10%.

Gildo Campesato

ROMA «La killer application? Non credo
ci sarà. O meglio, non penso sarà un
solo servizio quello determinante per
imporre l’Umts sul mercato. Con i tele-
fonini di terza generazione sarà possibi-
le fare tantissime cose nuove: proprio
questo insieme di opportunità offerte
dal wireless-Internet sarà determinante
nell’affermazione dei cellulari 3G»:
Samy Gattegno, presidente e ammini-
stratore delegato di Alcatel Italia, è otti-
mista sulle prospettive del nuovo busi-
ness della telefonia mobile.

Molti analisti non sono della sua
idea. Basta vedere quel che è suc-
cesso in Borsa alle società di tele-
fonini.
«L’appetibilità finanziaria è un pro-

blema diverso dall’interesse commercia-
le. Quel che è successo in Borsa non ha
niente a che vedere né con le potenziali-
tà della tecnologia mobile di terza gene-
razione né con il successo di mercato
dei nuovi telefonini. Semplicemente, è
scoppiata la bolla speculativa di Wall
Street e del Nasdaq. E questo è avvenuto
proprio nel momento in cui le società di
telefonia mobile di tutta Europa hanno
dovuto sostenere costi esorbitanti per
pagare le licenze di terza generazione. E
ad essere maggiormente colpite sono sta-
te proprio le società maggiori, quella
con una presenza su Paesi differenti».

Intanto sono slittati i tempi per
l’offerta dell’Umts sul mercato.
«Certamente, ma non è una buona

ragione per dubitare del successo del-
l’Umts. Come dicevo, i gestori hanno
dovuto indebitarsi oltre ogni previsione
per l’acquisto delle licenze. Questo ha
provocato un rallentamento degli inve-
stimenti ed un prolungamento dei tem-
pi di break-even. La conseguenza del
ritardo degli investimenti rispetto ai
tempi previsti ha avuto come conse-
guenza lo slittamento dell’arrivo sul
mercato dell’Umts. Ma non è certo col-

pa della scarsa affidabilità della tecnolo-
gia di terza generazione, né della poca
appetibilità dei nuovi servizi mobili.
Piuttosto, l’Umts si troverà a fare i conti
con un altro problema, almeno in Italia.
Le antenne Umts hanno una potenza
limitata. Ciò significa che l’esigenza di
una rete di ripetitori molto capillare, fat-
ta di migliaia di antenne diffuse sul terri-
torio. Non sarà facile costruirla, viste le
preoccupazioni che vi sono in Italia sul-
l’elettromagnetismo. I ripetitori Umts

hanno un impatto decisamente inferio-
re a quelli del Tacs e del Gsm, ma si
riuscirà a farlo capire agli italiani?».

In questo momento si parla mol-
to di banda larga.
«L’Italia è in ritardo: abbiamo il 4%

di penetrazione dell’Internet veloce con-
tro l’8% nella media Ue. Un gap da supe-
rare: la larga banda può essere una spin-
ta importante alla modernizzazione del
paese. Essa apre le porta e nuovi servizi:
dall’e-commerce, al telelavoro, ai conte-

nuti multimediali».
Se si pensa a Globalcrossing, non
c’è da essere ottimisti.
«Ma cosa c’entra la tecnologia in

quel fallimento? Semplicemente, si sono
sbagliati i conti finanziari puntando su
risultati di brevissimo periodo quando
si tratta di investimenti di medio-lungo
termine. E poi, l’Internet veloce non cor-
re solo sulla fibra ottica».

Parla dell’Adsl?
«Certamente, è una tecnologia già

pronta: sui normali doppini di rame pos-
sono viaggiare svariati megabit senza do-
ver scavare e posare cavi come con la
fibra ottica. Certo le prestazioni sono
più limitate e il futuro sta nella fibra
ottica. Ma intanto, con l’Adsl si possono
fare già ora moltissime cose, compreso
il video-on-demand sulla televisione.
L’Adsl può supportare benissimo i nuo-
vi servizi interattivi. La convergenza tra
Internet, computer, televisione, telefo-
no è a portata di mercato: sin da oggi».

MILANO Per la prima volta dal 1993, anno in cui si è
quotata in Borsa, la Lufthansa ha registrato la
prima perdita, a livello di risultato ante-imposte.
Pesanti le conseguenze in Borsa a Francoforte, dove
il titolo della compagnia di bandiera tedesca ha
perso circa il 6%.
La società ha comunicato ieri i dati del bilancio
2001, che vede un utile ante-imposte negativo per
754 milioni di euro. Un dato, quest'ultimo,
sensibilmente peggiore delle previsioni degli analisti
che, in media, si attendevano un rosso di 500
milioni, a fronte di un risultato positivo, nel 2000,
per 1,224 miliardi di euro. La perdita netta, invece,
si è attestata a 591 milioni di euro, mentre nel 2000
gli utili erano stati pari a 689 milioni. A pesare sui
conti dell'anno scorso sono stati, in particolare,
accantonamenti per 680 milioni di euro. In crescita
il giro d'affari, che ha raggiunto 16,7 miliardi di
euro (+10%). L'incremento, tuttavia, è dovuto solo
all'ampliamento del perimetro di consolidamento.
Il giro d'affari rettificato, pari a 15,2 miliardi, è
infatti leggermente inferiore a quello dell'anno
precedente.

Telefonini, la speculazione non paga
Gattegno, presidente di Alcatel Italia: «Sono certo del successo dell’Umts»

Chiuso il 2001 con un utile di 1,4 miliardi di euro. Annunciate nuove operazioni in Europa centro-orientale

UniCredit mette la barra ad Est

MILANO Accordo raggiunto per il rin-
novo del secondo biennio, parte
economica, del contratto collettivo
nazionale (CCNL) Legno
Unital-Confapi.
L'aumento a regime - si legge in una
nota - è di 64,00 euro al livello C,
composto da una prima 'tranchè di
31,00 euro a partire dal primo
marzo 2002 e da una seconda
'tranchè di 33,00 a partire dal primo
gennaio 2003.
A tale somma va aggiunta l' una
tantum di 56,00 euro, uguale per
tutti, a copertura del bimestre
gennaio-febbraio 2002 ed erogata
con le competenze di marzo 2002.
Le segreterie nazionali Feneal, Filca e
Fillea esprimono soddisfazione per il
risultato economico raggiunto, che
tutela pienamente le retribuzioni
contrattuali dall'inflazione, in base
alle regole vigenti. Ora in tutte le
strutture territoriali prenderà avvio
una campagna di asemblee unitarie
per informarte e cosnultare i
lavoratori sui risultati ottenuti.

Nokia rivede i conti,
venderà meno cellulari

telecomunicazioni

Lufthansa, per la prima volta
il bilancio chiude in rosso
per 754 milioni di euro

Contratto legno
Firmato l’accordo
con Confapi

Nuovi modelli della Nokia presentati ad Hannover Bensch/Reuters

Roberto Rossi

MILANO Archiviato il 2001 con un
utile pari a 1,4 miliardi di euro, con
una crescita superiore al 4%, Uni-
Credit si lancia in stime per l’anno
in corso. E lo fa attraverso il suo
amministratore delegato, Alessan-
dro Profumo, nel corso della presen-
tazione dei risultati consolidati. «Il
2002 è ancora un anno difficile - ha
detto Profumo - perchè risente del-
l’effetto tassi caratterizzati da spread
a livelli minimi. Vediamo una cresci-
ta dell’utile per azione a una cifra,
ma nella parte alta (di poco inferio-
re al 10%), salvo le cose vadano me-
glio». Tenendo conto che nel 2001
l’utile per azione è stato pari a 0,28
euro, i conti sono presto fatti.

Ma ieri si è parlato anche di stra-
tegie future. Tutte tese a crearsi uno
spazio nell’Europa centro-orientale

e in Turchia. Secondo quanto affer-
mato da Profumo, il gruppo di piaz-
za Cordusio ha in cantiere 3 opera-
zioni: «Intendiamo concludere una
joint venture con il gruppo Koc in
Turchia, poi abbiamo fatto un’offer-
ta per Nkbm, una banca di Mari-
bor, in Slovenia, e c’è un piccolo
investimento nella Repubblica Ce-
ca». Quanto alla Germania, secon-
do Profumo si tratta di un mercato
«potenzialmente interessante in fu-
turo. Al presente però, passata l’op-
portunità della Commerzbank, non
vedo molto altro all'orizzonte».

Nel corso della conferenza stam-
pa, Profumo ha inoltre chiarito il
suo rapporto con Mediobanca. Al-
cuni giorni fa l’amministratore dele-
gato aveva sottolinea come fosse au-
spicabile l’ingresso di nuovi soci per
gestire l’istituto di Piazzetta Cuccia
«in modo corretto e sereno e per
evitare potenziale conflitti di interes-

si». Profumo ha spiegato che Unicr-
tedit «continuerà a fare l’azionista
stabile di Mediobanca. Il possibile
allargamento - ha aggiunto - è neces-
sario se si condivide l’obiettivo fina-
le di poter gestire Mediobanca con
un corretto sistema di corporate go-
vernance, cioè a distanza di braccio
dagli azionisti». «Ipotizzavo quindi
- ha continuato - un allargamento
dell’azionariato alla platea delle ban-
che, per gestire in modo corretto e
sereno il potenziale conflitto di inte-
ressi che potrebbe nascere tra le no-
stre attività e quelle di Medioban-
ca».

Infine sempre ieri è arrivato il
via libera, da parte del consiglio di
amministrazione di Rolo Banca
1473, al progetto di fusione per in-
corporazione di Rolo Banca 1473 in
UniCredit, nell’ambito dell’opera-
zione di ristrutturazione del grup-
po, denominata «Progetto S3». Un

progetto che vede interessate, inol-
tre, Banca Crt, Cariverona, Cassa-
marca, Carito, Cr Trieste e Credit
Carimonte. Il disegno di riorganiz-
zazione societaria di UniCredit pre-
vede che le attività bancarie legate
alla clientela delle società che verran-
no incorporate siano immediata-
mente scorporate in una banca uni-
ca e, a far data dal 1 gennaio 2003,
da tale banca unica, vengano create
tre banche nazionali specializzate
per segmento (corporate, private, re-
tail) che faranno capo alla Divisione
Banche Italia della Capogruppo Uni-
Credito Italiano. Il cda, che ha ap-
provato il rapporto di concambio,
fissato in 3,8 azioni UniCredito Ita-
liano per ogni azione Rolo Banca
1473, ha anche deliberato di convo-
care l' Assemblea Straordinaria per
sottoporre agli azionisti il progetto,
dando mandato al Presidente di fis-
sarne la data.
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